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INTRODUZIONE
Con riferimento al sistema di trasporto „metropolitana“, ai fini della verifica della

compatibilità fra linea metropolitana e materiale rotabile, la norma definisce un criterio

semplificato, basato sulle distanze degli ostacoli dai veicoli, e un criterio più rigoroso, che

si sviluppa tramite la sagoma cinematica e la sagoma limite del materiale rotabile e il

profilo minimo degli ostacoli. La norma definisce inoltre il distanziamento minimo fra binari

attigui.
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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
La presente norma definisce la sagoma cinematica e la sagoma limite del materiale

rotabile e il profilo minimo degli ostacoli dei sistemi di trasporto “metropolitana” e

“metropolitana leggera”, come definiti dalla UNI 83791)).

Nota Di seguito, per brevità, con il termine “metropolitana” si comprende anche il sistema “metropolitana leggera”.

La presente norma si riferisce alle metropolitane su ferro e, quindi, esprime concetti

relativi a “binari”, “rotaie”, ecc.

La presente norma può essere adottata anche per le metropolitane che utilizzano una via

di corsa diversa dal binario, tenendo conto delle differenze di infrastruttura.

2 RIFERIMENTI NORMATIVI
La presente norma rimanda, mediante riferimenti datati e non, a disposizioni contenute in

altre pubblicazioni. Tali riferimenti normativi sono citati nei punti appropriati del testo e

sono di seguito elencati. Per quanto riguarda i riferimenti datati, successive modifiche o

revisioni apportate a dette pubblicazioni valgono unicamente se introdotte nella presente

norma come aggiornamento o revisione. Per i riferimenti non datati vale l'ultima edizione

della pubblicazione alla quale si fa riferimento (compresi gli aggiornamenti).

UNI 7361 Metropolitane - Scostamenti laterali massimi dei rotabili in moto

UNI 7508 Metropolitane - Banchine di stazione

UNI 8379 Sistemi di trasporto a guida vincolata (ferrovia, metropolitana

leggera, tranvia veloce e tranvia) - Termini e definizioni

UNI 10203 Metropolitane - Recupero dei viaggiatori da treni immobilizzati in

linea

UNI 11289 Metropolitane - Gestione automatica dei sistemi di trasporto

rapido di massa senza macchinista a bordo - Recupero dei

viaggiatori da rotabili immobilizzati in linea

UNI 11378 Metropolitane - Materiale rotabile per metropolitane -

Caratteristiche generali e prestazioni

UNI EN 15273-2:2017 Applicazioni ferroviarie - Sagoma – Parte 2: Profilo degli ostacoli

UNI EN 17168 Applicazioni ferroviarie - Sistemi di barriere per banchine

CEI 9-14:1998 Linee di contatto a terza e quarta rotaia per metropolitane

CEI EN 50119 Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e metropolitane -

Impianti fissi - Linee aeree di contatto per trazione elettrica

3 TERMINI E DEFINIZIONI
Ai fini della presente norma si applicano i termini e le definizioni di cui alla CEI EN 50119

e i termini e le definizioni seguenti.

3.1 Termini generali

3.1.1 autorità competente: Organismo preposto al rilascio delle autorizzazioni, agli effetti della

sicurezza, di un sistema di trasporto o di suoi sottosistemi.

3.1.2 condizione normale: Condizione in cui tutte le parti sia dei veicoli sia del sistema

funzionano correttamente e rispettano le tolleranze di esercizio.

3.1.3 condizione degradata: Condizione in cui, a seguito di guasti intervenuti, le prestazioni di

uno o più sistemi funzionali sono ridotte rispetto a quelle originarie, ma pur sempre

compatibili con le esigenze della sicurezza, e più in generale dell’esercizio.

1) Alla data di pubblicazione della presente edizione della UNI 7360, la UNI 8379:2000 è in corso di revisione, anche per
allineamento dei termini e delle definizioni dei sistemi di trasporto urbani su rotaia alla UNI EN 17343.
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